
*  t . ,, "  * t ^ ' _ _ ^ _ _ — _ _ ^ _ . Ì -t "  » "  ^ * # ^  r-^*Xz -," r -,f ^ ^ s * - * ^ / ^  ^ * 

! 

ff I J S 1 * - * / » ì» S *" 11^''"v* *JWT "  'S-i^ *"*' "^ * * T ffc r*»«T'" ' " . " , , ' r ' * ' *" »,- " r s' * *~Y " t * * - ' * I 

E E E 
V i . V X m ^ 110  TiW . «7.121. 1UJSS. , 

A 
f i * * 07J45 

U Un mténm . . . . . 1tOO 
Un *  .  B90 

. Un trlm*Mtr «  >  a w 
»  » . » 2000 

BpediaJame l a a b b a s s a. ««aiat* - Cmutm corre*! * « 1/S979S 
i wm «fri » « coltrai  k  Eckl 

l U 40  Crtite t  « « k O  nunisrla. , i 
. 60 pi» tuta imiiit ir * . PtgiBCit» tafteipt»  l!w!|«»l 600. m t» -

' N * (S. P. ) Tit <*1 , ff, »  Tiltftt » ti.S7J . 63.0S4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Ogn i rinvi o nell a conclusion e del 
nostr o trattat o di pace è una minac -
cia all a nostr a indipendenza . Una po-
litic a ester a giust a deve difender e in-
nanzitutt o l'Itali a da quest a minaccia . 
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A A 
l a malce la ta g io ia con cai qua-

tt i lutt i i giornal i che si C a m p a-
no oggi in a hanno raccol to 
l e \ o ci di un possib i le r inv i o al-
l ' invern o prossimo dei la ror i del-
l a Conferenza del la Pace non co-
st i tu isce un fatt o occas ionale. Es-
sa non è che l 'espressione, nel 
ramp o del la pol i t ic a estera, di un 
p iano f reddamente e laborato dai 
settori più reazionari de l le vec-
ch ie classi dir igent i i ta l iane, per 
sfuggi re al l e responsabi l i tà d i e es-
se si sono assunte at t raverso ven-
t i anni di d i t tatur a fasc is ta e per 
far  r icadere sugli strat i meno ab-
bient i del la Naz ione — gli ope 
vai, i contadini, g li impiegat i, i 
professionist i, dec ine di migl ia i a di 
.intellettual i — le conseguenze del-
l a disfat ta e del la rov in a della 
J'.ilria . 

Che cosa vorrebbe dire, infatt i . 
per il popolo i tal iano , un tale rin -
v io, da to e non concesso che i 
rumor i racimolat i ne l l ' immonde/-

O internazionale dagli ex scri-
bacchini di Ciano e (li Pavol ini 
abb iano una qualche consistenza 
nel la reatà? 

Vorrebb e dire, essenzia lmente, i l 
p ro lungamento di un regime ar -
mist iz ia le, che attraverso succes-
s ive modif iche cont inua a l imi -
tar e gravemente la nostra ind ipen-
denza e offende la nostra digni t à 
di i tal ian i liberi , vint i , certo, sui 
campi di bat tagl i a di una guerra 
ing ius tamente imposta dal l e classi 
dir igent i i ta l ian e in nome di -
sol in i , ma vincitor i nei confront i 
di quel l ' ignobi l e di t tatura , che è 
slata spazzata via graz ie al l 'eroi -
smo dei nostri part igian i e dei 
nostri quadr i pol i t ic i ant i fascist i. 

Vorrebb e dir e paral izzare an-
cora per  mesi e mesi, mentre mi -
lion i di ital ian i hanno fame e 
guardano con terror e al domani. 
o £ i i iniziat iv a decis iva nel cam-
p o a r icostruzione economica 
e industr iale , del la riform a tr ibu -
tar ia . del la r ivalutazion e degli 
scambi commercia l i, al l ' intern o e 
al l 'estero. Vorrebb e di r e demora-
l izzar e la part e p i ù sana del no-
str o popolo, quel la c he v ive sol-
laut o del suo lavoro, e quegli 
stessi grupp i di produttor i che non 
sono del tutto pr iv i di spir i t o pa-
tr iott ic o e non pensano che una 
Naz ione muore quando cessano i 
profitt i i l l imitat i di pochi grupp i 
«li monopol is t i, abi tuat i , per  lunga 
t rad iz ion e a identi f icar e a 
< on i confini sangu inosamente si-
gi l lat i dei lor o lat i fond i e del le 
lor o cassefort i. 

Vorrebb e dire, infine, rendere 
mo l t o p i ù diffìcile , anche al di là 
del le vo lontà personali del la mag-
gior  par t e degli elett i, l 'att ivit à 
r ini iovatr ic e del l 'Assemblea Co-
st i tuente. costretta a legiferare in 
un'atmosfera di assogget tamento 
naz iona le e in temaz iona le che 
renderebbe inevitabi l i , come ha re-
so inevi tabi l i in questi ult im i due 
«uni , tante ingerenze, f..iif ì com-
promessi e. perchè non d; r ' n lati -
t i ricatt i ai la risorga t  oVmrcti: -
zia i tal iana . 

Sapp iamo benissimo «-he mi t i 
questi argomenti non li a un > il 
m in im o peso presso qu-.'i grupp i 
di speculatori che h-iun » potu-
to l o sa lvare le lor o malacquis tate 
fortun e o procacciarsene del le 
nuove, nel crol l o del le fortun e 
del la patr ia , precisamente in vir -
t ù di questo regime di soggezio-
ne. a presenza del le t rupp e stra-
nier e in a appare a costoro 
come la sola garanzia contro l'af -
fermarsi di una vera e v i ta l e -
pubb l ic a democrat ica. Sono seco-
l i e secoli che le classi dir igent i 
i ta l ian e si sono ab i tuate a Tedere 
negli eserciti stranieri , accampati 
nel nostro paese per i l gi^co de ' lc 
v icende mil i tar i europee, dei com-
piacenti protettor i da l l a sacrosan-
ta col lera di un popo lo che ha bi -
sogno di pane, di scuole, di stra-
de. di case, di scienza, d'art e e di 
cul tura . Oggi ancora al nostro 
popo lo si vorrebbero dare, invece 
di questi suoi dir i t t i , i l ve leno 
sott i l e del naz ional ismo e del l 'odi o 
e la presenza di nuove avventure 
di guerra e di rovina. 

 commenti del la magg ior  par -
t e del la s tampa i tal ian a al discor-
so di v a Par igi non so lo 
mancano di intel l igenza, ma tradi -
scono preoccupazioni in irr imedia -
hi l c conf l i t t o con gli interessi na-
zionali . v in fon-
d o ci ha r icordat o che la sola car-
ta che noi po tevamo e dovevamo 
g iocare, -di front e ai Ventuno, era 
questa: far  sent i re l a f e rm i vo lon-
t à del nost ro popo lo di romper -
l a con tu t t o un passato di avven-
tur e e di disastri e af f rontar e i 
problemi del la pace a l l a luce di 
una seria af fermazione del la r ina -
sci ta ant i fasc is ta e democrat ica 
del paese. Si è prefer i t o invece, 
sp int i da una concez ione disastro-
si» del la cont inu i t à stor ica, c he è 
cont inu i t à di naz ione e non di ca-
ste, dare l ' impressione al mondo 
d i una incomple ta rottur a con la 
strut tur a e l ' ideologia stessa del 
regime fascista. 

Che questo error e venga app lau-
d i t o dai rappresentanti di tale 
passato, non ci può stupire. Non 
è l a pr im a vol ta che l a realtà an-
t i fascista i ta l ian a v iene r innega-
l a e v i l ipesa dai nemici del la pa-
tr ia . a è necessario che gli i ta -
l ian i onesti s t rappino l a maschera 
a questi signori e l ì r ivel in o per 
que l lo c he sono. Non è t ropp o 
l a rd i per  convincere i l mondo che 
i l popo lo i ta l ian o aspira ad una 
p a ce che gli apra f inalmente le 
st rade del la l ibert à e del p rò -

 A

Colloquio v - e Gasperi 
sul nostro trattal o di pace 

// Ministro  sovietico  promette  all'Italia  l'appoggio  dell'URSS 
per  una giusta  pace - L'Unione  Sovietica  favorevole  all'abro-
gazione  dell'art.  69 sulla  confisca  dei  beni  italiani  all'estero 

O N A A G 

i a buon o 
nel lo stato di A labama. 

Come e al a di Jackson elio una ba-
silica di lì0111 a vale i i del la sua ei i ià ? 

(dal nostro corrispondente) 

, 14 — Alla Conferenza, 
la  come la Bulgaria, han-
no trovato degli amici, voci di sim-
patia si sono levate in loro favo-
re. Questo non è a-venuto per
lia, fatta eccezione per il  discorso 
con cui  ha detto alcuni 
dure verità, ma ha anche indicato 
la direzione in cui dovremo agire 
per difendere l nostri :  {eressi fon-
damerlali. 

 causa italiana è dunque lau-
to cattiva? Oppure i nostri diri-
genti non l'hanno saputa presenta-
re nei suol giusti termini, non han-
no saputo suscitare simpatie ed 
amicizie, hanno insomma svolto 
una politic a sbagliata? 

 fatti cominciano a rispondere a 
queste domande.  quanto ri-
guarda la questione italiana, la no-
ta pili  importante è l'incontro

 Gasperi avvenuto nel po-
meriggio.  presenti
ambasciatore sovietico a  e 
Quaronì, ambasciatore italiano a 

 Naturalmente non si  hanno 
notìzie ufficiali. 

 qualche indiscrezione si è sa-
puto che l'on.  Gasperi ha te-
nuto a rettificare  alcune osserva-
zioni fatte dal  sovietico al 
suo discorso dinanzi alla Conferen-
za plenaria.  Gasperi ha 
detto che aveva ritenut o inutile 
soffermarsi ad esprimere la con-
danna del fascismo, poiché ciò era 
stato fatto molte volte e gli era 
parso inutile ripeterlo da parte di 
clii,  come lui, si presentava come 
rappresentante della resistenza ita-
liana. Ha osservato non essere esal-

to die egli avesse trascurato di una 
parlute delle clausole economiche. 
Ha assicurato che  non par-
teciperà mai a nessun blocco ed 
ha aggiunto che essa è animata 
dalle migliati intenzioni verso la 

 Gasperi lia quindi sottolinea-
to  della costituzione 
della  ed, a pro-
posito di riforme, ha detto che so-
no allo studio la nazionalizzazione 
delle industrie idroelettriche e la ri 
forma agraria di cui prossimamen-
te si realizzerà itn primo inizio. 

 delle qiie&iioii i territoria -
l i eoii ha insislito sull'allargamen-
to del territorio internazionalizza-
to di Trieste. 

 lia assicurato die l'Unio-
ne Sovietica appoggerò  per 
una pace giusta e onorevole e che 
possa essere accettata dal popolo 
italiano e firmata dal Governo.
particolare, per quanto riguarda le 
clausole economiche, ha assicurato 
l'appoggio  per ottene-
re l'abrogazione dell'articolo t>9 del 
trattato di pace che permette la 
confisca di tutti i beni italiani in 
paesi stranieri.  colloquio si è 
svolto in modo cordiale. 

 commissione territoriale ed 
economica per i trattati con
lia ha tenuto la sua prima riu-
nione ieri nominando presidente 
il  delegato del Sud Africa e vice 
presidente il  delegato dell'Ucraina 

 commissione eco-
nomica ha nominato presidente il 
delegato indiano, vice presidente il 
delegato jugoslavo è relatore il  de-
legato francese Hervé Alf.iiand. 

O E 

Bulgaria e Ungheria 
si difendono al o 

, 14. — Altr e due na-
zioni ex nemiche, la Bulgari a e 
l'Ungheria , hanno oggi esposto al 

o i lor o punti di vista 
su: rispettiv i trattat i di pace. 

Nel la seduta di stamane, dinanzi 
all'Assemblea plenaria ha parlat o 
i l delegato bulgaro, , -
nistr o degli Esteri, i l quale, teggen-
do una dichiarazione in ionio de' 
Presidente del Consiglio, Geor-
ghiev, ha affermato che l'esercito 
bulgaro non ha combattuto in nes-
sun front e contro la coalizione an-
tihitleriana , ma fu impiegato unica-
mente come forza di occupazione. 
 Quanti si resero responsabili di 

avere usato le trupp e bulgare con-
tr o i partigian i nei territor i occu-
pati sono stati severamente punit i 
dai tribunal i del popolo.. — na det-
to v — ed ha proseguito: 
« a alleanza con la Germa-
nia. la dichiarazione di guerra al-
la Gran Bretagna ed agli Stati Uni -
ti , la trasformazione della Bulgari a 
in base militar e per , le de-
precabili azioni della cricca fil o -
hitlerian a che più tard i portaron o 
l'Union e Sovietica a dichiarar e la 
guerra alla Bulgaria: sono delitt i 
per cui i responsabili sono stati se-
veramente puniti . E'  tuttavi a no-
stro dovere liberar e il popj i o bul -
garo dalla responsabilità mo.-ale di 
queste azioni ». 

A questo proposito. v ha 
fatt o rilevar e che. nel momento 
critic o della battaglia di Stalingra-
do. la Bulgari a seppe resistere a 
tutt e l e richieste di intervengo, r i -
voltele dalla Germania.  delegate 
bulgaro ha documentato quindi il 

politic a di accesu nazionali- sole 
im o >.. - c^l i 

o che è imJJossiUile-
per la Bulgari a pacare tutt e le ri -
parazioni chieste dalla Grecia e 
dalla Jugoslavia. v ha det-
to che la sola Grecia pretende ri -
parazioni maggiori di quelle paga-
te cal la Bulgari a alle potenze al-
leate nel 1919. 

Aprendo la discussione e 
sul le dichiarazioni del delegato 
bulgaro, il o degli Esteri 
polacco i ha sostenuto la 
necessità di riservar e alla Bulga-
ri a un trattament o indulgente. l 
delegato ucraino y ha di-
chiarato t h e la nuova Bulgari a de-
mocratica può essere annoverala 
tr a le nazioni che h.-.nno definiti -
vamen!e rott o con il propri o pas-
sato. 

Egli ha attaccalo la Grecia, ac-
cusando l'attual e Governo greto di 
cercare di modificar e la situazio-
ne esistente nei Balcani. Confu-
tando le rivendicazioni territorial i 
greche, y ha detto: « a 
Grecia pretende un decimo della 
Bulgari a ed un terzo dell'Albani a 
per  ragioni strategiche. Noi non 
comprendiamo che co^a si celi die-
tr o queste pretese *. 

Appoggiando la richiesta bulga-
ra di uno sbocco sull 'Egeo, -
sky ha dichiarat o che gli Stati 
Uniti , alla riunion e quadripartit a 
del settem'bre 1945, proposero di 
tornar e al trattat o di Neuil ly , fir -
mato dopo la prim a guerra mon-
diale, che tagliava la Bulgari a a 
metà e le negava l'accesso al'Egeo 
*  Questo -ritorn o — ha detto il de-
legato ucraino — non può essere 
accet tate». 

Nella ceduta pomeridiana al -
semburgo ha preso la parola il 

o degli Esteri ungherese. 
Gjoengjoesi. il quale ha espresso 
i l punto d\ vista del suo governo 
sul progetto del trattat o 'oT pàVè 
con l 'Ungheria . 

economiche del trattato , che 
li a definit o più gra\o.>e di 

quelle dell'armistizio . l'orator e ha 
affermato che sarebbe per icol i l o 
imporr e all'Ungheri a mio stato di 
povertà permanente. Ecjli si è ri -
ferit o -pecialmente all'articol o e ie 
prevede la liquidazione delle pro-
priet à ungheresi nei territor i delle 
Nazioni Unit e e la rinunci a da 
part e dell'Ungheria ad ogni r i e -
dit o o rivendicazione che e-ia pen-
sa vantare nei confronti della Ger-
mania e degli ex alleati di questa. 

Terminat o il discordo di Gjoen-
gjoesi, il delegato cecoslovacco. 

. ha chiesto del tempo per 
considerare i l discorso stesso. l 

o Byrnes, che presiedeva la 
riunione, ha allor a proposto l'ag-
giornamento alle 10 di domattina. 

. 
o medio di mia me-

dia' «itfà americana n dirà , co» 
cnrtuinzioae, che egli è l'uomo più 
Ubero del inondo.  paga tall-
io per l'elettricità?  la rispo-
sta e pronta: l'elettricità appartie-
ne ad un'impresa privata e lo Stato 
non ha diritto di intervenire negli 
affari  delle imprese private: questa 
è libertà. 

 America esistono acquedotti 
pnva'i, jtotiti  privati, strude prira -
te.  uttrai ersare il  poìite che 
conyiunge lo Stato di ATissis&ipì alla 
ljìùsiana, bisogna pagare un dolla-
ro e »)ie;-o «  j>roprietario di que-
sto ponte.  le autorità federali 
o di stato intervengono nella vita 
privala dei cittadini, e agli ameri-
cani ciò sembra del tutto compati-
bile con la loto concezione della li-
bertà privata.  poh'ri a paci ir-
rompere nella annera dì un qual-
siasi albergo di Neiv York e, tro-
vata una coppia, verificare se essi 
ni)òidi-i o un certificato di matrimo-
nio.  sposarsi presto bisogna 
passare dallo staio di Tennesee a 
quello di ./Uabaina; sulla frontiera 
dello stato ci  sono insegne di per-

sone pi-irat e die hanno acquisito ti 
diritt o di celebrare il  matrimonio . 
insegne assai allettanti: ..-qui i ma-
trimon i rendono celebrati immedia-
tamente e n buon prezzo 3. 

 un periodo relativamente bre-
ve oli americani /tanno creato una 
tecnica straordinaria. Ho visto con 
quanta ravdità costruiscono i grat-
tacieli; imi quanta aciuratezza e 
bontà .ttibbn'ca/i o automobili ir
troit:  quante invenzioni lianno che 
iacilitono la vita quotidiana del-
l'uomo. 

QuaUìie americano nel gnaulare 
le officine, i bellissimi ponti di 
flew York, i listoranti automatici, 
i rasoi elettrici, è pronto a crede-
re che tutta la civiltà umana sia 
concentrata in America. Un giorna-
lista di Jackson mi ha detto: a
ma è una città sporca e brutta, lì 
«cui c'è iinl/ a da vedere: nemme-
no un grattacielo, farmacie cattive. 
Uopo  Jackson mi sembrò 
min capitale...». 

Come spiegare a un uomo simi-
le cìie le antiche basiliche o i pa-
lazzl del  valgono i 
gtattacieli di Jackson e die, oltre 
alla farmacia in cui si possono coni-

éé 

contribut o dato dal suo oaese alla 
guerra contro i tedeschi, durant e ia 
quale moriron o 32 mil a bi l ica r o t r 
la liberazione della Serbia. -
donia, Austri a ed Ungheria. -
scev ha espresso poi la v.ia mera-
vigli a per il fatt o che la BulTadn, 
pur  avendo dato un così .»r*mde 
contribut o alla guerra, non sia stji -
ta considerata cobelligeranze. 

i alla richiesta greca 
di garanzie contro il pericolo di 
una futu i a aggressione, il o 
degli Esteri bulgaro ha obiettato 
che la Grecia rivendica un terri -
tori o nel ciur.le non \ i è neppure 
un villaggio greco e tenta di g iu-
stificar e io sue richieste con pr: > 
tere  aggressioni bulgare . 

v ha dichiarat o quiric'i i 
che l'acces.-o al e Egeo è -di 
capitale importanza per  l' indipun -
denza politic a ed economica
Bulgar.a .. a tosta egea dal Jfla-
rit^: . al a — egli ha detto — 
è parte integrante di una imr-oi -
tante regione geografica fd f.co-
nonuca. che comprende non sol-
tanto tutt a la Bulgaiia mer id io -
nale, ma anche territor i mol to più 
a nord. Questo territori o cost ic io 
non può vivere e prosperare senza 
il suo hinterland , mentre d'altr a 
part e l'hinterland non può soddi-
sfare le sue necessità economiche 
senza uno sbocco sul mare-... Non 
soltanto — ha proseguito l'orator e 
— il Governo greco nor. mostra 
nessuna intenzione di soddisfare 
la legittim a e vital e ricJjiesta del 
popolo bulearo di uno .sbocco sul-
l'Egeo, ma chiede l 'annessione di 
altr o territori o bulgaro, seguendo 

e dichiarazioni 
dei delegato ungherese 

Egli ha detto: - E ' un nuovo pae-
se democrat ico che appare oggi da 
vaiati alla Conferenza della Pace. 

a democratica ripudi a la 
pcxlitica di aggressione ed i n t c 
prr.'tand o i veri sentimenti del po-
polo ungherese intende dare ari 
Ce so la pace e cordiali relazioni eco 
tutt i i suoi vicini.. . 

l ministr o magiaro ha aggiunto 
che la decisione dei quattr o -
str i degli esteri di annullar e l'ar -
bitrat o di Vienna, adeguando la 
Transilvani a settentrionale alla » 
mania, non ha affatto risolt o i pr ò 
blemi esistenti tr a l'Ungheri a e la 

. l delegato ungherese ha 
dichiarat o che l'Ungheri a chiedo 
soltanto che le vengano assegnati 
22.000 chilometr i quadrati dell'are? 
totale di 103.00(1 chilonu'tr f qua-
drat i della Transilvani a che face-
vano part e dell'Ungheria ^um a 
della guerra 1914-13. 

Gjoengjoesi ha quinci: parlat o 
delle divergenze esistenti attual-
mente tr a i suo paese e la Cecoslo-
vacchia a proposito del le minoran-
ze ungheresi che sarebbero espul-
se senza alcun riguard o dalla Boe-
mia e dalla Slovacchia. 

e la Cecoslovacchia vuol te-
nersi un territori a in cui \ ivor.o 
degli ungheresi — egli ha aggiun-
to — essa deve tenersi anche que-
sti ungheresi, e dar  lor o pieni di -
ritti . l  Governo ungherese chiede 
alla Conferenza di inviar e sul luo-
go una Commissione di esperti per 
condurr e del le indagini ». 

Venendo a parlar e delle clau-

l'identit à dell a salma di Mussolin i 
accertat a dall'esam e necroscopic o 

J frati trafugatori tradotti al carcere di S. Vittore 

' , 

Voi  hi ino per a 
a politica ed economica,, 

Un discorso all'Associazione

, 14 
11 compagno Togliatt i è stato ri -

cevuto ieri scia nella sede dell'or -
gano del Partit o comunista france-
se, l'Humanité, presente e 
Thor^ z e numerosi-  dirigent i del 
Partit o stessa,- che- hanno 'volut o 
testimoniare la lor o fratern a ami-
cizia 

< E la prim a volta — ha dichia-
ral o Palmir o Togliatt i — che ven-
go in Francia dopo la liberazione 
e dovete comprendere la mia emo-
zione nel trovarm i nel Paese che 
mi ha raccolto quando ero un emi-
e-cto. perseguitato dalla politic a 
fa! e sta. a tradizion e rivoluziona-
r.n t- democratica della Francia è 
ri ' tat a vivente nel cuore dei dc-
r ìouat ic i italian i

 c o m u n i s ti 
n e l l a g u e r r a d i 

i t a l i a n i 
l i b e r a z i o n e 

ze alleate, alle quali va sempre la 
riconoscenza del popolo italian o 

a quindi sottolineato la grande 
vittori a riportat a dal popolo con la 

e della . 
a fine del discorso di Togliatt i 

è - btata  salutata ' d^  ' un  ealdo- ap-
plauso. Egli si è in seguito intrat -
tenuto a lungo con tutt i i oresenti. 

f resso. 

I 
s 

O

. 14 —
Zucca e padre Alberto  i 
due frati imputati di correità nel-
l'occultamento dei resti di -
lini ,  itati tradotti a San Vit-
tore in attesa che si indizi l' i strat -
tona a lor o carico. 

 la salma di i 
è tempre ali obitori o dove uno spe-
ciale servizio di guardia è stato 
predisposto. Stamane alla presen-
za del  Generale della 

a ri è vroceduto alla pe-
rizia medico-legale.  presente 
anche i l  Questore con numerosi 
funzionar i di polizia. 

a salma è slata riconosciuta nel-
la perizia eseguita dai professori 
Cavallazzi e Asfuni.  tecnico ne-
croscopo che aveva eseguito all'at-
to della prima inumazione l'opera-
zione di r iempimento della cauitd 
cerebrale dopo l'estrazione del cer-
vel lo delTex-duce, ha oggi rico-
nosciuto anche lui la materia ado-
perata e i segni del suo lavoro. 

 i dati antropometrici e le 
misurazioni fatte oggi concordano 
con quelli d'un anno fa dimostran-
do senz'ombra di dubbio che si 
tratta del cadavere di . 
Quest'ultim o era staio racchiuso in 
due tacchi messi l'un o dentro l'al -
tr o  giaceva raggomitolato su se 

i stesso. Si i dovuto procedere dap 

prima a distender/- la salma che 
è stata poi messa >".n barella e tra-
sportata fuori dfil  porticato del-
l'obitorio all'aperto, dove l'opera-
zione è durata dica un'ora e mez-
za. Al termine dn  perizia è stata 
riirasportata nel frigorifero dell'o-
bitorio. 

Sueccssivamejtìp nel pomeriggio 
la salma di  ricomposta 
in una cassa db"  zinco e rinchiusa 
in un'altra di legno provvista di 
rinforzi i; i  lamiera di  acciaio è 
stata trasportata dall'obitorio in 
Questura, deve è stata rinchiusa 
in una cameni a piano terreno vi-
gilata da sentinelle armate. 

 cassa ml'tsura un metro e die-
ci centimetri per sessanta centime-
tri  ed è alta cinquanta centimetri 

 sua cor.fotrmazionc nonché i suoi 
rinforzi che la rendono resistenti 
agli urti, fairno presupporre che sia 
destinata a i affrontar e un lungo 
viaggio p«r  ferrovia. Sui futuri 
spostamesti. e sulla inumazione 
della sal imi le autorità di policia 
mantengono il  massimo riserbo 
giusta le i remil e da 

 quanto riguarda la sepoltu-
ra dei Tasti dell'ex-duce, in un rap-
porto tenuto dall'on . .Venni ai Sot-
tosegretf ri  alla  ed al 

 e al Capo della Polizia, è 
stata esaminata la questione. 

Al riguardo la vedova dt

solini aveva avanzato alle autori-
tà una richiesta perchè le venisse 
consegnata la salma. A tale richie-
sta è stato risposto che. a suo tem-
po, i resti verranno affidati ai fa-
miliari  perchè provvedano a dare 
ad essi sepoltura nel modo che ri-
terranno migliore.  il  momento 
però la cosa presenta ancora dif-
ficoltà in rapporto all'ordine pub-
blico.  è stato dato man-
dato alle autorità di provvedere a 
sepoltura provvisoria in css-olt'ti 
riservatezza. 

:) compagno Togliatt i ha parla-
'-1 quindi del Partit o comunista in 
? i UÌ. Nella conversazione, la Con-
:  enza della Pace e stato il sog-
getto più discusso. Egli, a proposi-
to della partecipazione dei comu-
nisti italian i alla imerr a di libera-
zione. ha ncord; to che uno dei 
suoi scopi era quello di a.-.-icurare 
a, popolo italian o il po.-><o che gii 
:-  eit; nel mondo. 

<-  comunisti italian i — ha prose-
guito Togliatt i — sanno che que-
sto scopo può essere raggiunto so-
lamente e se a farà una po-
litic a democratica e si guarderà dal 
divenir e lo strumento di gruppi 
reazionari imperialistic i stranieri 
Noi apprezziamo quello che le ar-
mate inglesi, americane e dei 
lor o alleati hanno fatt o per la li -
berazione . Noi abbiamo 
verso di lor o un decito di ricono-
scenza. Ciò nonostante, noi non 
crediamo che quello che è stato 
fatt o per a dia il diritt o a 
questo o a quel Paese di conside-
rar e a una zona di influenza. 
Noi vogliamo l'indipendenza poli-
tica ed economica » 

La pac e ne l Medi te r rane o 

A proposito del trattat o di pac.?. 
Togliatt i ha detto: « Quello che 
maggiormente ci offende nel pro-
getto del trattat o di pace sono quel-
le clausole, la cui adozione signi-
ficherebbe per a una -ervit ù 
economica, rh e impedirebbe ai no-
stro Paese di riprender e i l SU  ruo-
lo nella ricostruzione a 
europea^. Circa i futur i ripport i 

d on Testerò, il segretario generale 
| del . ha detto:  comunisti 
italian i pensano che la nuova -
li a democratica e repubbli'.an a 
debba stabilir e relazioni di frater -
na collaborazione internazionale 
con il popolo francese e con quello 
jugoslavo. Questa sarebbe l'unic a 
maniera di assicurare la pace nel 

o per  un lungo o?Tio:lo 
Ji tempo *. 

Un commento dell' « Avanti ! » 
al discorso di v 

. 14 — n una corri -
spondenza da Parigi apparsa sul-
l'Acant i di . Carlo Aprat o 
riferirc e le impressioni suscitate 
ier i dal discorso di v nei 
vari rappresentanti della , 

» E"  il discorso che e Gasperi 
avrebbe dovuto fa re ., ini diceva 
così, non appena v scende-
va dalla tribun a del -
go. un giornalista americano ch'j 
parecchi anni di vit a a a han-
no ini/ iat o alle finezze della lingua 
rus-sa. o senza passione 
nò preconcetti nelle traduzioni 

i ed inglesi e ine ne ripar -
lerete- ageiungexj 

Co-i ho fatto e mi sono >cntito 

spinto, una volta tanto, ad appro-
vare il giudizio della maggioranza 
delle opinioni espresse da delega-
ti , giornalisti ed osservatori alla 
conferenza: . E il prim o grande di-
scorso che si sin udit o al -
burgo-»..  - - --  - - - "  - * - —- ~- - -

o duro, ma franco. -
scorso generale che ha sollevalo 
tutt i i problemi delle relazioni tr a 
la a Sovietica ed 11 cosidetto 
Occidente. v non confonde 
il popolo e la massa con il Governo 
e la sua politica. v combat-
te le ambizioni dirett e del capita-
lismo e la potenza occulta dei trust . 

v si pronuncia contro l'eter -
nizzarsi della occup *ione stranie-
ra. Quindi v condanna e 
Gasperi e la sua politica passiva. 
Quindi v condanna la poli -
tica economica e sociale delle po-
tenze anglo-americane. 

n altr e parole, per  molti dele-
gati. v ha portato alla tri -
buna del o con forza, 
con sentimento, con lungimiranz. i 
ed anche fine senso sociale ed uni-
versale. quella che potrebbe essere 
la grande linea della politica este-
ra .-ociali.-ta della a -
liana. 

yrare sigari, stilografiche o !r. yn»*.-
mn da masi.care, dove si p.iù pt-v-
fino mangiare le salsicce, esistono i 
mosaici di  Bisanzio o gli affreschi 
di

Gli americani o insuffi-
cientemente il  i>> del mondo; 
studiano male la storia e la geo-
grafia del Vecchio biondo. Un grup-
po dì scolti ri non ha saputo dirm i 
nem.npiio una citt à della Unione 
Sovietica. 

Anche il  livello politico non è ab-
bastanza elevato: la gente conosce 
i ititi  intim i della vita dei vati se-
nctori, ma .'n molti .stati la parola 
».- socialista j  (.scura pattare di ..  co-
munista i) è considerata offensiva. 
e gli uomini che sono stati ingiu-
rial i con la parola «socialista >. 
.sporgono querela.  giornali ame-
ricani scrivono spesso che l'esisten-
za ai due partiti è pegno di una 
veui democrazia. Si può rilevare 
the nessuno è capace di spiegare 
dove passano i confini ideologici fra 
i due partiti e in che cosa i re-
pi' l b.'ì'caii i del nord divergono dai 
democratici del sud. 

 coscienza politic a dell 'ame-
ricano medio sono avvenuti alcuni 
mutamenti: la terra solida si sepa-
ra i,iad;talmenie dal pantano. ln-
turno a  erano nomini non 
solo onesti, ma avelie pensanti, ca-
nari di intendere il  corso della sto-
ini.  questi nom-tr. sono sta-
ti oia allontanati (o si sono allon-
tanati): eppure l'atticità del defitti-
li'  non è passata sema 
 accia. Anche tra gli operai ossei-

timo gii inizi di un pensiero an-
?  nomo, di una autentica solidarie-
tà e di una coscienza della lorr, 
, tu orione nn;ioiiale. Vediamo inol-
tre \ lavori di scienziati america-

 che hanno dato molto al mon-
do. Gli scrittoti non sono uè set-
imi, ne esteti da salotti; sono uo-
mini legati al popolo, perfino quan-
do le masse di lettori non li  leg-
gono. A differenza degl> scrittori 
itanceui, quelli americani mi sem-
brano organici, simil i ari immensi 
alberi con radici tenaci, ti cinema 
 ografo ha già creato un autentici 

umorismo universale: oltre al gè-
f aie Chaplin, menzionerò i fratel-
li  cinema ha creato inol-
tre i cartoni animati di  una 
vera poesia capace di emozionati: 
i" i uomo assolutamente privo di 
ogtii senso lirico. 

 nata l'« inlelligenzia » amcri-
rsita.  ancora debole e incerta, 
e.«>o «i  nasconde in certo qual ino 
do nella pubblicit à luminosa, nelh 
assordanti macchine musicali de 
bar, nelle prediche di chiesa con 
riferimento alle imprese commer-
ciali r nella pubblicità con le ci 
fazioni della Bibbia; essa si  icin 
nella negazione, nella malinconia 
clic chiamerei cecoviana, talvoltii 
nel sorriso, talvolta nella utopia 

 tra gli intellettuali cresce sem-
pre più i l  numero di persone au-
daci. queste comprendono che
salvezza non sta nell'evasione, nel 
respingere la realtà, nella solitudi-
ne; la salvezza sta m un'altra co-
sa: hisogna elevare »ì mondo spi 
rituale dell'americano medio al li-
velli della tecnica che lo circoli-

 dalla clinica os'ii'.-a fuo n 
 umatorio. 

La pena di morte 
per i « borsari neri » francesi 

. 14. — (A. P.)7 — l Ga-
binetto francese, nella sua riunion e 
odierna, ha deliberato di presen-
tar e all 'Assemblea Costituente un 
progetto di lejrge che comminerà la 
pena di mort e alle persone che. 
dietr o resolare processo, saranno 
trovat e colpevoli di aver  esercitata 
i l mercato nero. Eguale pena sarà 
data ai colpevoli di accaparramen-
to di viveri . 

l Gabinetto ha deliberato pur e 
di aumentare il prezzo del pane a 
decorrere dal 20 agosto. a ragione 
rimarr à però invariata . 

O  PASSO O 

Una nota del o o 
sulla questione degli i 

La visit a a l'« I ta l i a Liber a » 
Oggi il compagno Togliatt i si è 

recato in visita aila sede a 
, Associazione degli italian i 

in Francia. 
A nome dell '/ iali a , il Pre-

sidente i ha rivolt o alcune pa-
rol e di benvenuto al compagno To-
gliatti . 

a poi pre?o la parola »1 eompa-
gno Togliatti , il quale si è «cubato 
anzitutt o di non poter  pronunciar e 
un discorso politico, poiché egli è 
a Parigi come cittadin o orivat o e 
d'altr a part e non si attendeva di 
trovars i di front e a così numerosa 
assemblea. Egl. ha affermato quin-
di che si sta diffondendo , in 

a ed all'e.-tero un sentimento di 
sfiducia, di stanchezza, di pessimi-
smo, dovuto in part e ad una insuf-
ficiente valutazione delle conquiste 
realizzate ed a! fatto che non si 
conoscono abbastanza le difficolt à 
che si sono dovute superare. 

Togliatt i ha ricordat o lo sforzo 
vittorios o che il popolo italian o ha 
compiuto per  liberarsi dal na7i-fa-
»cismo, aiutato i o questo dalle fo r . 

. 14 — l Gab. netto 
turc o nella sua seduta di ieri , h-t 
ultimat o la preparazione deila ri -
sposta alla nota sovietica richie-
dente la revisione della Convenzio-
ne cu x che, come è noto. 
re.jr.l p la navigazione negli Stretti . 

Nella nota di risposta, che si ri -
tiene verrà consegnata quanto pri -
ma all'ambasciatore sovietico Vi -
nogradov. si afferma che la Tur -
chia è disposta a modificare l'at -
tuale ri-girn e degli Strett i allo sco-
po di adeguarlo alle presenti con-
dizioni internaziona'i . a rot a ri -
corda tuttavi a che ogni rmenda-
rncni n alla Convenzione di -
treux l ichiede il ton.en^o di tut -
ti gli Stati firmatari , tr a i quali è 
la Gran Bretagna. 

a proposta sovietica per la re-
visione della Convenzione come e 
noto, si ispir a al principi o rh e i 
nuovi accordi sulla questione dei 

i debbano tenere conto in 
prim o luogo degli interessi vital i 
dei paesi aventi sbocco sul r  Ne-
ro. o del Governo 
turee, pertanto viene messo in re-
lazione, negli ambienti diplomatici . 
con "l'azion e diplomatica svolta da1 

n Otfice per  mantenere la 
posizione di privilegi o che la Gran 
Bretagna, come firmatari a degli ac-
cordi precedenti, mant'c-ue-iul con-
troll o di questa important e zona 
strategica del o orien-
tale. 

Gl i osservatori dip'omatic ì temo-
no ir . sostanza che l"atte«™»inmento 
del Governo turc o possa essere 11 
risj l tat o di pressioni politich e e-
sterne e cne la soluzione della que-
stione dei i possa essere 
i bardata da manovre cui la difesa 
«!rpl i interessi turch i è del tutt o 
estranea. 

a Washington i n tan o si appren-
de che gli Sfati Unit i sarebbero 
centi ari alle proposte sovietiche 
formulat e nella noia inviat a gior -
ni fa al Governo turco. Gli Stati 
Uniti , che non parteciparono al le 
trattativ e per la Convenzione di 

, dovrebbero essere invi -
tati , recondo opinioni manifestate 
negli ambienti diplomatici inglesi, 
alle trattativ e per  la revisione del-
la Convenzione stessa. 

Si apprende in un discorso pro-

nuncialo alla radio di Ankara , .1 
prim o ministr o turco. p Pekr 
ha riaffermat o oggi la ferma de-
terminazione della Turchi a di sal-
vaguardare la propri a sovranità e 
integrit à territoriale .  prim o mi -
nistr o ha tuttavi a dichiarat o che la 
Turchi a è animata dalla ma sima 
volontà per  quanto riguard a una re-
visione degli accordi di w 

 i-kr ha a o parole <li elogio 
per  l'eroismo rn-; o nella guerrr . 
c-d ha e.-pre.-.-o la speranza che beii 
pie-ito possa rinnovarsi tr a a 
e Turchi a il trattat o di amicizia già 
esistente, per  essere re.-o « più con-
form e alle esigenze del momento >. 
Pekr ha anche dichiarat o che l'ami -
cizia ron la Gran Bretagna è un 

aWio degli scopi principal i della 
politic a estera turca: e che, intuii- . 
la Turchi a « non concepisce alcun 
limit e alla propri a amicizia con
vicin i Stati arabi ... 

Arrivo a Roma della Delegazione 
commerciale polacca 

i mattina è arrivat a a -
ma la e commerciale po-
lacca, salutala alla stallone Termin i 
dai rappresentanti dell'Ambasciai.! 
polacca a . a delegazione du-
rante la sua permanenza nel nostro 
Paese visiterà i maggiori centri in-
dustrial i per  rendersi conto dell' 
possibilità che può offrir e alla Po-
lonia l'industri a italiana. 

i\*\  no%iro tri l lal o 
 ha i nlfriii ; fra.p 
ma pr^zio- a lomf 

Xr-ll. i «<«tan?i «li 
in-uln . di mrn"t -
;»nt , «li pft i i f  a / i t i -
ni, (on fui la stam-
pa , li -
berale e rfrmorri-
~liana ti.i re-azito al-
ta polemica lomuni-
*i a conlro un nni, ,i 

i p; ; c una !r»'<* < 
tao?/» r  incompleti 
una rirrla/innr . 

e il  t Sei i«l* il -
ti<mq ha rullat o >l fa.»» i'tno . n>j  nn'l ' s 
dura ' e virn e ora dimenticata ». 
Qnale e il «Ji'fatti^m o cui Guiil o Co-
nfila , l'antor e della fra«e chr  riportia -
mo. Tnole tillnrlere ? Qnale è la lezione. 
la Ter*  lezione, che Aere trars i dagli 
avvenimenti del "19, del 'J0, del '21? 

Concila non preri<a. Crinell a nnn ri -
sponde a ne<<una di queste domande. 

a rispondono per  lm le cronache, 
le cronache del 19. Sfogli Conellj  — 
rhe è profe««ore e o deiri«tm -
rione — i giornali del '19 e troverà 
<pe<<o la parola « disfattismo »; la tro-
te ri» nei fogli f*«ci<t i e nazionalisti, la 
troverà come infame e menzognera ac-
cnia lanciata contro i l movimento ope-
raio e contro le forze democratiche avan-
zale. e o » nel '19 fn per  i 
fa<ci<ti e i nazionali<ti la denuncia del-
le foll i avventare dannunziane; < disfat-
tismo > fn l'invit o nll ' intc a ron i po-
poli vicini ; e disfattismo > fn la denun-
cia di ogni politica di guerra; e disfat-
tista > fn ognuno che si leraise a rjven-
dicare dinanzi ai fascisti e ai naiionaliit i 
l'aspirazione del popolo alla pace. Questo 
è il disfattismo «lei '19 che la storia 
conosce e fu patrimoni o glorioso del 
movimento operaio e delle forzs demo-

 SONO 
i l nostr o popolo . 
-fatnsm n > d i < ni 

rratiih e avanzale, fu 
lor e rhe nei seno 
anni di tirannid e -

o ad ammonire 
« he la guerra.  im-

, le a^gre»-
-ioni avrebliero i e t-
tato a grave mi m i 

he fjncstf, è il s il i 
parla Cuido i 

— e non puu ce re altr o che que»to — 
noi ne rivendichiamo la rrsponsahiln» 
e ne farciamo un titol o d'onore niv>it» 
e e f^rr e defocrniichr  italisnc. Ni.. 
diciamo ai vari Concila di questo o qwrl 
giornale che tale * disfattismo » si chia-
ma per  noi patriottismo. 

Altr a è la lezione che noi ricaviamo 
dai fatt i del '19. le/ione quanto mai 
attuale: altr a r la nostra propo-izionr . 
All a proposizione di Concila noi abbia-
mo da sostituire un termine; noi di 
riamo: fi  r,*?iontliimo fu la culla del 
fascismi». 

l-a classe operaia e le m«»« lavora-
tric i italiane hanno fatto una dura esiie-
rienza di questa verità. PerciA r-*e fo-
no deci:e ad impedire che qnetta espe-
rienza si ripeta. Qnando i lavorator i ri -
vendicano il pieno e «oliccito ristabili -
mento della nostra indipendenza, quando 
chiedono nna politica d'intesa ron gli 
altr i popoli, quando insorgono contro il 
veleno della stampa guerrafondaia. c-»i 
«anno di riallacciarsi ad una glorio*.» 
tradizione di pare, di democrazia, di 
alto patriottism o per cui già si bat-
terono nel '19. Come nel *!9 disfattisti 
sono propri o coloro rhe fi pongono
modo aperto o larvato contro rpiestn tra-
dizione; coma nel '19 la loro sconfitti 
è rohdizinne fondamentale |»rr  h sal-
vezza . p. i . 
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